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PROTOCOLLO D,INTESA

tra

Inail

Istituto Nazionale per l'Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro,

rHtUr

0 1 165400589 raPPresentato
nato a Roma il 4 ottobre 1953

{ *ff'*0^^zrcN^r''

con sede legale in Roma, via IV novembie n.!44, c'f '

nella persona del Presidente prof. Massimo De Felice,

Cni

Consiglio Nazionale degli Ingegneri

con sede in Roma, via XX Settembre 5 - P.I. e C.F, 80057570584, agli effetti del presente

atto rappresentato dal Presidente Ing. Armando Zambrano, nato a Mercato San severlno

(Salerno) il L3/ 09 / lgsz

(di seguito : LE PARTI)

PREMESSO CHE

il d.lgs. 38/2000 ha rimodulato ed ampliato i compití deJl'Inail, contribuendo alla

sua evoluzione da soggetto erogatore di prestazioni assicurative a soggetto attivo

di protezione socíale, orientato alla tutela globale delle lavoratrici e dei lavoratori

contro gli inforfuni sul lavoro e le tecnopatie, estendendo la tutela anche ad

interventi prevenzional i ;

il quadro normativo in materia di salute e sicurezza sul lavoro (d.tgs. 81/2008 e

s.m.i.) colloca llnait nel sistema prevenzionale con compiti di informazione,

formazione, assistenza, consulenza e promozione della cultura della prevenzione,

rafforzandone e arnpliandone le attribuzioni e le competenze;

il d.l.7BlZ010, convertíto nella legge n.722 del 30 luglio 2010, al fine di integrare

le funzioni connesse alla tutela detla salute e sicurezza nei tuoghi di lavoro ed il

coordinamento stabile delle attività previste dal['articolo 9 del d.lgs. B1/2008 e

s.m.i. ha conferito all'Inaîl le funzioni di unico ente pubblico del sistema

ìstituzionale con compiti in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro;
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l'lnail persegue le finalità prevenzionali privilegiando le sinergie con idiversl
soggetti del sistema prevenzionale nazionale, istituzioni pubbliche e con le
principali Associazioni rappresentative del mondo del lavoro;

per il miglìor perseguímento delle flnalità istituzionali, I'Inail esercita le proprie

competenze in materia di prevenzione anche attraverso la stipula di convenzioni,

contratti e accordi di coilaborazione con partner di comprovata competenza e

quatificazione;

il Cni, Ente pubblico non economico sottoposto alla vigilanza del Ministero della

giustizia, è l'organismo di rappresentanza istituzionale, a livello nazionale, degli

interessi della categor[a professionale degli ingegneri, ed ha come fine quello di

promuovere, sviluppare e potenziare l'attività degli ingegneri al fine di accrescerne

la presenza fattiva nella società in cui operanor nonché quello di collaborare con

le Autorità pubbliche e te pubbliche amministrazioni in generale sulle ternatiche

riguardanti le molteplici attìvita e prerogatíve della professione di ingegnere, quali

l'analisî delta sicurezza degli edifici, l'information technologty, il rispetto e la tutela

dell,ambiente, il risparmio energetíco, la cultura della prevenzione in materia di

sicurezza e la tutela della pubblica incolumità, la ricerca di nuove fonti di energia

e lo sviluppo sostenibile;

i compiti istituzlonali del Cni contemplano, tra l'altro: [a tenuta dell'Albo unico

nazionale degli iscrîtti; la disciplina regolamentare dell'obbligo di formazione

professionale continua e [a decisione su]le domande dÍ autorizzazione dei corsi di

formazione; l'espressione di pareri, su richiesta del Ministero della giustizia, in

merito a proposte di legge e regolamenti riguardanti la professione; la funzione di

referente del Governo in materia professionale; l'invio delle istanze di interpello in

materia di salute e sicurezza del lavoro alla Commissione per gli interpelli del

Ministero del lavoro e delte politiche sociali ex articolo 12 d.lqs. n. 81/2008;

, it Consiglio nazionale ingegneri rappresenta allo stato 236.000 ingegneri, iscrìtti

nei 106 ordini provinciali, gestiti dai consig[i territoriali ed è attualmente associato

alla rete delle professioni tecniche, unitamente ad altri 8 Consigli nazionafl

rappresentativi di altrettante categorie professionali tecniche, all'Uni, con la

qualifica di"grande socio", all'Uninfo - Tecnologie informatiche e loro applicazioni,

alta Quacing (Agenzia,per la certifîcazione della qualità e l?ccreditamento Eur-Ace

dei corsi di studio ín ingegneria), al Cei (Comitato elettrotecnico italiano), al Cti

(Comitato termotecnico italiano), alla FEANI (Federation of professional

éngineers), all'Écec (Éuropean council of engineers chambers), all'Ecce (European

coucil of civil engîneers) e al Claiu (Council of associatlon of long cycle engineers);

. il Consiglio nazionate ingegneri ha, inoltre. rappresentanza nel Cnel (Consiglio

nazionale economia e lavoro) e coilabora con la Presidenza del consiglio e

numerosi ministeri sull'emanazione di provvedimenti normativi'



PRESO ATTO CHE

Sono obiettivi comuni delle parti lo sviluppo della cultura della sicurezza nei luoghi
di lavoro e la realizzazione di attività e progetti volti alla promozione della cultura
della prevenzione e della sicurezza sul lavoro e alla riduzione sistematica degli
eventi infortunisticí e delle malattie professionali;

è intenzione delle parti continuare [a collaborazione instaurata nell'Accordo quadró
2014-20t7.

CONSIDERATO CHE

Inail e il Cni, nel rispetto dei reciprocÍ ruolì istituzionali e statutari, hanno
manifestato la volontà di avviare una collaborazione strutturata e permanente in

merÍto agli aspetti tecnici della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoqhi
di lavoro;

nei processi di evoluzione e di sviluppo tecnologico in atto, lo scambio dî

conosceRze tecnico-sclentifiche tra l'Inail e il Consiglio nazionale ingegneri
rappresenta una modalità funzionale a fornire risposte integrate e di qualÍtà ai

bîsogni di salute e sicurezza sul lavoro;

è obietlivo condiviso dalle parti la trasferibilità dei prodotti/progettl realizzati
nell'arnbito del presente Protocollo al fine di renderli applicabili e dlsponîbili nei
settori a cui gli stessi fanno rlferimento. A tal fine, può rendersi necessario il
coinvolgimento dei competenti soggetti istituzionali che insieme ad Inail fanno
parte del "sisterna di promozione della salute e sicurezza".

TUTTO CIò PREÍ"IÉSSO SI STIPULA É SI CONVIEilIÉ QUANTO SEGUE

ARTTCOLO 1

OGGETTO E FINALTTA' DELLA. COLLABORAZIONE

Con il presente Protocollo d'intesa sono definiti gli ambiti e le modalilÈ di attuazione delle
.attività finatizzate alla tutela della salute e sicurezza dei lavoratori e allà diffusione della
cultura della sicurezza che le afti intendono realizzare congiuntamente, quali, in
particolare, quelle di seguito elencate:

r ':organizzazione di eventi e campagne finalizzate a promuovere la cultura della salute
e sicurezza sul lavoro;

. realizzazione di documenti di carattere tecnico scientifico volti a introdurre
miglioramenti nella salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ed inerenti alle n'laterie di

comune interesse, da diffondere allà comunità degli ingegneri;
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. studi finalizzati a promuovere e sviluppare metodologie, strumentì con particolare
riguardo all'evoluzione tecnologica, finalizzati alla prevenzione degli infortuni nei
luoghi di favoro;

. sviluppo e sperimentazione di protocolli di sicurezza e buorte prassi;

. iniziative formative nel campo della salute e sicurezza;

r prorîoZione di progetti ed iniziative, sia a livello centrale che territoriale, finalizzati
allo sviluppo di una rete di diffusione e condivisione delle conoscenze tecnico-
scientifiche collegate al sistema di prevenzione infortuni;

. studi e analisi di problematiche tecnico-normative concernenti i campí dell'ingegneria
della sicurezza.

Talì ambiti dî collaborazione saranno regolati attraverso la stipula di specifici accordi
attuativi, adottati sulla base del presente Protocollo d'intesa, ai quali si appllcano le
previsioni cóntenute neí successivi articOli 5, 6, 7,8,9,10, 11 e 12, salvo il caso in cui le
attività da realizzare comportino esclusivamente apporti di natura professionale delle
parti, che troveranno apposita evidenza nell'ambito di specifici report, a cura del Comitato
paritetico di coordinamento di cui al successÎvo articolo 2.

ARTICOLO 2

COMITATO PARITETICO DI COORDINAM E NTO

Il Comitato paritetico di coordinarnento, cornposto da sei referenti, di cui tre individuati
dal[Inail e tre individuati dal Consiglio nazionale ingegneri, svolge le funzioni di lndirizzo,
coordinamento e monitoragqio in relazione agli obiettivi e risuftati per le attività oggetto
della collaborazione, di cui all'articolo 1.

Altresì, tale Comitato individua e propone specifiche attività progettuali che, ove ricorrano
le condizioni di cuî al precedente articolo 1, saranno oggetto di successivi Accordi
attuativÍ.

ARTICOLO 3

OBBLIGHI DELLE PARTI

Le parti, in funzione deile specifiche competenze e disponibilità, in ossequio alle rispeEtive
norme di funzionamento e dei vincoli di bilancio, si impegnano a mettere in campo le
risorse professiona[i, tecniche, strumenta]i ed a rendere disponibife il proprio patrÍmonio
di conoscenze in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro per la realizzazione
delte inlziative progettuali e dei piani operativi derivanti dal presente Protocollo d'intesa,
ln.una loglca di compartecipazione paritaria, di replicabilità delle iniziative sviluppate e di
ampia ricaduta dei risultatl perseguiti in termini di numÈro di destinatari raggiunti
diretta me nte o i nd irettamente.

Il presente ProtocolJo d'intesa non comporta oneri finanziari per le parti, fatte salve le
attività di interesse comune (convegni, seminari, ecc.) realizzate nell'ambito degli Accordi

attuativi, approvate formalmente dagli organi istituzionali di Cni e Inail, i cui oneri *



comunque rientranti neila programmazrone economrca delle Strutture dei due
pubblici coinvolti - saranno ripartiti secondo una logica di paritaria partecipazione.

ARTTCOLO 4

ACCORDI ATTUATIVI

Ciascun Accordo attuativo di cui all'articolo 1 dovrà indicare:

. gli obiettivi da conseguire. le specifiche attivìtà da espletare, gli impegni da

assumere e la relativa tempificazione;
. la composizione dello specifico tavolo di gestione per quella iniziativa, costituito

nell'ambito dellîccordo attuativo, con indicazione dei referenti per Inail e Cni;

- i profili professionalílamministrativi dei componenti del suddetto tavolo di
gestione;

. gli oneri previsti e programmdti ìn termini di risorse economiche, finanziarie e

strumentali necessari per la realizzazione delle specifiche attività oggetto
dell'Accordo attuetìvo, ripartiti in logica di paritaria partecipazione, nonché i

tempi e modalità di rendicontazione;
. i locali e [e strutture destinate allo svolgimento delle iniziative, nel rispetto dei

finÍ istituzionali e dei regolamenti interni dei soggettÍ sottoscrittori;
. Ia durata, che non può superare quella del presente Protocollo d'intesa,

ARTICOLO 5

TRATTAMENTO DEI DATI

Le parti provvedono al trattamento, alla diffusione ed alla comunicazione deÍ dati
persónali relativi al presente Protocollo d'intesa nefl'ambito del perseguimento dei propri
fini, nonché si impegnano a trattare i dati personali unicamente pèr le finalità connesse
all'esecuzione del presente Protocollo d'intesa, in conformità al disposto del d.lgs. n.
196/2003 e s.m,i.
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Inall e Cni, in considerazione del taglio scientifico deí prodotti, elaborati nell'ambito della
co[aborazione de quo del presente Protocollo d'intesa e dell'Ínteresse pubblico che i

prodottl stessi rivestonÒ, acquisiscono ogni dlritto, riconosciuto dalla normativa vigente,
inerente le opere realizzate e sviluppate, coordinandone la realizzazione e mettendo in

campo, attraverso [e proprie professionalità, le peculiari competenze specialistiche.

La divulgazione dei prodotti sviluppati potrà essere realizzata senza scopo di lucro,
neanche indÌretto, da entrambe le parti, per finalìtà di studio, di ricerca e di promozione
della conoscenza del patrimonio cr.tlturale e scientÍflco anche attraverso la pubblicazione
in internet, previo rilascio della liberatoria degli autori coinvolti nell'elaborazione.
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ARTICOLO 7

COPERTU RA ASSICU RATIVA

Le parti garantÍscono la copertura assicurativa contro gli infortuni e per responsabilità
civile verso terzí dei propri dipendenti e collaboratori impegnati nelte attivita oggetto del
presente Protocollo d'intesa.

ARTICOLO 8

DURATA

Il presente Protocollo d'intesa, salvo interruzionÍ defle attività dovute a causa di forza

maggiore, avrà durata triennale con decorrenza dalla data di sottoscrizione e non è a
titolo oneroso per le parti, fatte salve le attivita realizzate nell'ambito degli Accordi

attuativi i cui oneri - comunque rientranti nella programmazione economica delle

Strutture dei due Enti competenti per materia - saranno ripartiti in logica di parìtaria
partecipazione.

ARTICOLO 9

RECESSO UNILATERALE

Ciascuna delle parti può recedere anticipatamente daI presente Protocollo d'intesa previa

comunÍcazione scritta e motivata, da inviarsi con un preavviso di almeno 30 giorni a

tnezzo posta elettronica certificata o con raccomandata con ricevuta di ritorno.

ARTICOLO 10

TUTÉLA DELLA RISERVATEZZA

Le paftl reciprocamente si impegnano a garantire [a massima riservatezza riguardo alle
informazloni tecniche, scientifiche e finanziarie, direttamente o indirettamente collegate
alle attività oggetto del presente Protocollo (Informazioni Confidenziali), a non divulqarle
a terzi senza il preventivo consenso scrltto di chi le ha rilasciate e ad utilizzarle
esclusÌvamente per il raggiungimento delle finalità oggetto del presente atto, per tutta
la sua durata.

La nalura riservata delle Informazioni Confidenziali dovrà essere evidenziata medlant€
indicazione defl'apposita dicitura "riservato", "confidenziale" o con simile [egenda; le

informazioni trasmesse verbatmente saranno considerate Informazioni Confidenziali
qualora le stesse vengano quafificate come tali dalla parte divulgante, in una

cordunicazione scritta inviata alla parte che le ha ricevute, entro 15 giorni dalla data di
divulgazione. L'assenza di tali legende, tuttavia, non precluderà la qualificazione
dell'informazione come "riservata", se il divulgante è in grado di provare la sua naLura

confÌdenziate e/o se il ricevente conosceva o avrebbe dovuto conoscere la sua natura
confidenziale, proprietaria o segreta per il divulgante.

tra le parti che in nessun caso possono essere considerate Informazioni
quelle che siano Eià di pubblico dominio al momento della loro divulgazione
ricevente. Inoltre, ogni informazÌone che pUò essere considerata



"confidenziale" secondo le previsioni del presente atto può cessare di essere tale dal

momento in cui I'informazione:

/ diventa pubblica per cause indipendenti dalla volontà e dal contegno della parte

che l'ha ricevuta nell'ambito del presente atto;
-/ viene acquisita dal ricevente per il tramite di terzi non vincolati alla riservatezza,

sempreché tale acquisizione non sia stata illecitamente conseguita e la parte

ricevente possa fornire la prova dl essere venuta in possesso di tali informazioni
per mezzo di terze Parti;

,/ viene sviluppata dal ricevente in modo indipendente, sempreché la parte ricevente
possa fornire la prova di aver autonomamente sviluppato detta informazione.

Le parti si obbligano ad adottare tutte Je misure necessarie per mantenere la massima

confidenzîalità e riservatezza sulle Informazioni Confidenzìali, nonché la diligenza

necessaria a prevenire usi non autorizzati, divulgazioni interne o esterne indebite.

La parte che riceve le Informazioni CondìdenzÍali deve usare lo stesso grado di dilígenza

richiestogli per proteggere le proprie Inforrnazioni Confidenziali a propria disposizione e

di eguale natura, in ogni caso non inferiore cómunque ad un livello di diligenza atta a
prevenire usi non autorizzati, divulgazÎoni interne o esterne indebite.

ARTICOLO 11

CONTR,OVERSIE

Per eventuali controversie, in ordine al presente Protocollo d'intesa, il Foro competente

è quello di Roma.

ARTICOLO T.2

RÉGISTRAZIONE

Il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d'uso, in base all'artìcolo 4 della
parte Il della Tariffa allegata al d"p.r. 26 aprile 1986. n. 131 e successÌve modífiche ed

integrazioni a cura e spese della parte richiedente.

Le spese di bollo e registrazione sono a carico del richiedente.

Romaf ,,€a[a.lrtn
Per il Cni Per I'Inail

Il Presidente Il Presidente

Armando Zambrano Massimo De Felice

(Documento firmato digitalmente ai sensi della normativa vigente)


